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Andreotti telefona a Genscher 
e poi il governo ratifica 

L'Italia decide: 
il Golfo è 
affare Onu 
È durato quattro ore il Consiglio dei ministri riuni­
tosi Ieri mattina. Alla line II ministro Andreotti era 
soddisfatto. La sua linea era stata approvata: il go­
verno Italiano ha ribadito 11 «no» alla richiesta di 
Welnberger sull'Invio di dragamine italiani nel Gol­
fo In appoggio alla flotta americana. L'Italia «non 
Inviare un solo militare In quelle acque senza l'ap­
provazione del Parlamento». 

MANCO DI MARI 
• i ROMA II consiglio del 
ministri, riunitosi Ieri, ha ri­
composto dissidi « trilioni al­
l'Interno della maggioranza II 
governo ha ribadito II suo 
«no» all'Invio di dragamine ita­
liani nel dolio. In appoggio al­
la flotta Un, L'Itali» fa riferi­
mento alla risoluzione appro­
vata all'unanimità dal Cenai-
Elio di sicurezza delle Nazioni 
Mia Solo nel etto In cui l'i-

nlilailva del minimo organi­
smo politico Intemazionale 
dovesse tallire, Mio dopo 
•ver applicato 11 totale embar­
go tulli venditi delle irmi a 
Iran e Iraq e aver «dottato un-
aloni commerciali, ti potrei» 
be P«IMM« all'Invio di uni tor­

l i multinazionale per lo smi­
namento dello stretto di Hor-
muz, ma sotto l'egida dell'O-
-nu Andreotti, per questo, ha 
avuto un colloquio telefonico 
con II suo collega della Ger­
mania federale Oenscher, pre­
sidente di turno al Consiglio di 
sicurezza II ministro degli 
Esteri Italiano hi ribadito che 
non esistono contatti paralleli 
Ira le capitali europee per l'In­
vio di una Iona europea nel 
Collo. E dunque Andreotti hi 
ribadito che «nessuno può 
prenderà delle decisioni di­
verta senza II Parlamento; 
nessuno potrà mal spostare 
un militare italiano senta l'ap­
provazione del Parlamento». 

A MOINA» 

Il bandito preso a Grado dai carabinieri, era armato ma non ha sparato 
Aveva la patente di un giornalista: andò in visita airemittente milanese 

Catturato Valbnzasca 
Nei guai la radio che rintervistò 
Viaggiava su un'Alfa 33 presa a noleggio, aveva 
con sé la pistola con il colpo in canna e una botti­
glia di whisky. L'hanno preso senza colpo ferire 
vicino a Grado, a venti giorni dalla clamorosa eva­
sione. Renato Vallanzasca girava con i documenti 
di un giornalista di Radio Popolare. Sulla Radio ora 
s'indaga, il giornalista, insieme ad un collega, è 
stato interrogato a lungo per tutta la notte. 

sta GRADO Bandito, erga­
stolano, fuggitivo ma non stu­
pido Cosi, Renato Vallanza­
sca, quando Ieri ha visto la mi­
tragliala di un carabiniere a 
due centimetri dal naso, ha la­
sciato il volante dell'auto sulla 
quale stava viaggiando e non 
ha neanche tentato di afferra­
re la pistola con il colpo in 
canna che portava Infilata nel­
la cinghia del jeans Lo hanno 
preso di peso, ammanettato e 
caricalo su una «Gazzella» che 
è schizzata via, a sirene spie-

Site, sulla statale che collega 
rado a Monfalcone Erano 

esattamente le 14,45 Ora, do­
po venti giorni di libertà, la tu­
ga da Genova e la cattura del 
•bel Rene», l'Intera vicenda e 
di nuovo tutta da raccontare 
Qualcuno, Insomma, appare 
chiaro sin da questo momen­
to, ha tradito li bandito che è 

Unito pari pari nelle braccia 
del carabinieri Lui, comun­
que, a quanto hanno raccon­
tato, non ha perso lo spiritac­
cio e pare non se la sia presa 
più di tanto A quel carabinie­
re che con la mitragliata in 
pugno lo ha latto scendere 
dall'«Alia 33» targata Milano 
(proprietà della società di no­
leggio «Maggiore») «Rene» ha 
detto con un largo sorriso' 
•Lei ha latto proprio un bel 
tredici Può esserne felice» 

Da come sono andate le 
cose, almeno secondo le pri­
me notizie rese note dal cara­
binieri, è chiara che Vallanza­
sca non ti aspettava in alcun 
modo l'arresto, viaggiava 
tranquillo con In laica i docu­
menti di Fabio Polettl, 28 an­
ni, da Milano. Si tratta delle 
•carte» di un giornalista di 
«Radio Popolare», l'emittente 

che, nel giorni scorsi, aveva 
mandato In onda una presun­
ta telefonata di Vallanzasca 
nella quale 11 bandito raccon­
tava dettagli e particolari della 
propria fuga, tra una battuta e 
l'altra Naturalmente, non è 
ancora chiaro se il bandito ab­
bia rubato davvero quel docu­
menti (come è stato subito 
detto) o da chi li abbia avuti 
Le Indagini su questa parte 
della vicenda sono appena 
iniziate 

Ogni tentativo di ricostru­
zione si scontra, per ora, con 
il riserbo che circonda i detta­
gli di tutta I operazione Si sa 
soltanto che al carabinieri sa­
rebbe arrivata, da qualcuno, 
una segnalazione niente affat­
to generica L'.Informatore» 
avrebbe detto che «René» 
viaggiava a bordo di un'«Alla 
33», la targa era milanese e il 
veicolo era slato noleggiato 
ad un giornalista o, comun­
que, ad un collaboratore della 
milanese «Radio Popolare»: 
Fabio Polettl, appunto Con la 
patente delio stesso Polettl, 
Vallanzasca, dopo essersi Un­
to i capelli di rosso, il 4 agosto 
scorso, a Credo, aveva chie­
sto e ottenuto una camera In 
affitto all'albergo «Ullana», di 

proprietà della signora Miriam 
Coloatto Poi, pistola in tasca, 
si sarebbe presentato alla lo­
cale agenzia «Maggiore» e 
avrebbe ottenuto l'auto Solo, 
in macchina, il bandito aveva, 
subito dopo, preso la strada 
verso Primero di Grado Di 
tutto questo, evidentemente, i 
carabinien erano stati infor­
mati, ma non hanno evidente­
mente voluto correre il rischio 
di una sparatoria con esiti im­
prevedibili 

Cosi, proprio presso Pnme-
ro, una «Gazzella» con tre mi­
liti 0 tre poi promossi), è stata 
piazzata al lato della strada 
come per un normale control­
lo Uno dei carabinien, a 
quanto pare, quando l'.AKa» 
con Vallanzasca a bordo è ap­
parsa in londo alla strada, ha 
alzato la regolamentare «pa­
letta» li bandito, tranquillo, si 
e fermato era sicuro che nes­
suno poteva riconoscerlo, da­
ti I capelli rossi e cotonati e il 
taglio dei baffi II carabiniere, 
appunto, si è avvicinato, mitra 
In pugno e, in quel momento, 
i suol colleghi, sono saltati 

fuori Vallanzasca pare abbia 
simulato un breve malore, (or­
se per impugnare la pistola, 
ma vistosi ormai scoperto ha 
fatto la battuta del «tredici al 
Totocalcio» e si è arreso Ave­
va in tasca una bolligli ai whl-
shy, una carta di identità in 
bianco e più di un milione e 
mezzo di lire Forse intendeva 
raggiungere la Jugoslavia 
Non è Improbabile che nella 
zona della cattura, abbia par­
tecipato ad alcune rapine Sul 
documento di Potetti gli ac­
certamenti hanno permesso 
di stabilire che Vallanzasca, 
addlnttura appena qualche 
giorno dopo la tuga, si era 
presentato nella sede di «Ra­
dio Popolare» per cercare 11 
giornalista Umberto Gay Ave­
va parlato, invece, prima con 
Potetti e poi con Gay Al Po-
letti, il bandito, secondo la 
versione del giornalista dell'e­
mittente milanese, aveva poi 
sottratto la patente da una 
borsa Polettl è stato preleva­
to, in serata, dai carabinieri e 
trasferito davanti al magistra­
to, che I ha interrogato sino a 
tarda notte 
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Accordo al vertice 
in Guatemala 
per una tregua 
in Centroamerica * 

FUmata bianca a Città del Guatemala 1 cinque capi di Stato 
dei paesi centroamericani (Guatemala, Nicaragua, Salva­
dor, Costarica e Honduras) hanno raggiunto un accordo 
sulla base di un piano di pace proposto dal Costarica Esso 
prevede tregue nel Salvador e In Nicaragua entro tre mesi 
e la nnuncia di ogni paese ad alutare gruppi ribelli Ortega 
(nella foto), dal canto suo, si è dichiarato pronto a recarsi 
a Washington per discutere con Reagan il suo «plano di 
P**" APA0INA6 

Relidlone " Consiglio di Stato sareb-
__1 . . - . _ t» orientato a «sospende-

Sara Sospesa re» la sentenza del Tar sul­
la «Mitttitra l'ora di religione per evitare 
!? ?5- 5 diesserecostrettoaunpro-
(lel Tar? mmclamento in tempi brevi 

0 Inizio dell'anno scolasti-
•^•*»"*,,*™,™,"^,^,^,~ co) Intanto Aureliano Al-
benci, responsabile scuola del Pei, dice che «se si cerca di 
utilizzare il Concordato per rafforzare antichi privilegi sarà 
sempre più necessario ndelinlre I rapporti Stato-Chiesa, 
anche superando il regime pattizio» & PAG|NA 3 

Salgono 
ancora 
• presi 
all'ingrosso 

A giugno in Italia I prezzi 
ali ingrosso sono saliti an­
cora dello 0 2% L'Incre­
mento rispetto all'anno 
precedente sale al 2,9%. $ 
un altro segnale del riaffac­
ciarsi del pericolo Inllatti-

» vo La colpa non è solo de­
gli aumenti del petrolio E In gioco anche la «finanziarizza­
zione» del sistema economico, nel nostro come in altri 
paesi occidentali Non a caso la paura dell'Inflazione è 
tornita negli Usa e In Gran Bretagna, dove sono allo studio 
drastiche misure preventive. A PAG)NA 10 
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Milioni in piazza |gjrr 

in Iran: «Puniremo 
gli Stati Uniti» 
Milioni di persone, secondo l'agenzia Ima, hanno 
partecipato Ieri in varie città iraniane a manifesta-
«toni contro ali Stati Uniti e l'Arabia Saudita, per 11 
massacro della Mecca, del quale gli usa sono con­
siderati «1 mandanti». Il ministro degli Interni Mo-
htasheml ha detto che Teheran «si vendicherà di­
rettamente sugli Usa», I manifestanti portavano In 
spaila le bare dal «martiri" della Mecca. 

•ra La giornata di manifesta-
aloni, che ha coinciso con la 
festività Islamica del venerdì, 
ron ha sciolto gli interrogativi 
mila torte dell'Imam Khomel-
ni, che dopo l'annullamento 
dell'udienza per la celebrazio­
ne dell'ld el Ahda (tetti del 
sacrificio) non ha più dato no» 
Ulta di si 

Due rilevami notizie Invece 
sul plano militare NO quadro 
della manovre navali nella ac­
que del Collo, gli Iraniani han­
no lanciato per la prima volta 
con successo un missile terra­

mare (Ione un razzo cinese 
•Sllkworm») alla presenza del 
capo dello Stato Ali Khame-
nei L'ordigno e caduto In una 
tona Impreclsata de) Gotto 
Inoltre l'Iran ha annuncialo la 
morte «In un'audace azione» 
del vice comandante dell'a­
viazione, senza perù lomire 
particolari, solenni esequie di 
massa saranno tributate al ca­
duto domani 

Nel Golfo sono gli SS le na­
vi da guerra e ausiliarie di Usa, 
Francia, Gran Bretagna e Urss, 
e altre ne stanno arrivando 

A MOINA 7 
4t ; « J » ? — te­

le bare del 1 marti] 1» portate a spalla per le «il di Teheran 

L'ex ministro Scalfaro spara a zero sui politici (e sulla De) 

«Sotto elezioni qualcuno chiese 
dossier ai servizi segreti» 
«Alcuni uomini politici nel periodo elettorale si 
sono rivolti a personaggi dei servizi di sicurezza 
per ottenere Informazioni e dossier sui loro avver­
sari politici, ottenendo netti rifiuti». La clamorosa 
denuncia è contenuta in un'intervista rilasciata da 
Oscar Luigi Scalfaro al «Corriere». L'ex ministro 
dell'Interno rivela I retroscena della sua esclusione 
dal governo Goria e si sofferma sulla cnsi della De. 

•Jtl ROMA Le polemiche se­
guite alla spartizione dei posti 
nel governo Goria si arricchi­
scono di un nuovo capitolo, 
non privo di risvolti clamoro­
si In un Intervista al «Corriere 
della sera» l'ex ministro del­
l'Interno Oscar Luigi Scalfaro 
lancia accuse assai dure e di­
segna un quadro pesante del­
la situazione In cui versa at­
tualmente la Democrazia cri-

•De Mita mi chiamò a piaz­
za del Gesù - racconta Scal­
faro - e mi disse che 11 presi­
dente Feniani aveva chiesto 
per sé il ministero dell'Inter­
no E aggiunse subito dopo 
"Sai, Scalfaro, io non ho co­

raggio"» 
Lex ministro riferisce poi 

che De Mita «riteneva assolu­
tamente necessario che io re­
stassi al governo e mi offri li 
ministero della Pubblica 
istruzione» Scalfaro rifiuta, 
ma De Mita insiste, al punto 
di dire che la nomina a mini­
stro sarebbe stata latta ugual­
mente -Lo pregai di non tar­
lo - aggiunge I esponente de 
nel corso dell'intervista - al­
trimenti mi avrebbe costretto 
a non andare a giurare al Qui­
rinale E davvero non sarei 
andato» 

Il segretario dello Scudo-
crociato, nel suo tentativo di 

persuasione, evoca ad un 
certo punto le pressioni che 
sarebbero giunte dal Vatica­
no, «dove - aggiunge - ti sti­
mano molto» Scalfaro ribalte 
che lui in Vaticano ci va solo 
a messa rispetta vescovi e 
cardinali, ma esclude che 
debbano aver parte in una sl­
mile faccenda. 

E qui le dichiarazioni di 
Scalfaro si spostano da] «latto 
personale» ad una sene di va­
lutazioni sul suo partito e sul­
la recente vicenda elettorale 
«L'impressione è che la for­
mazione governativa tenga 
particolarmente conto del fu­
turo congresso e dei suoi as­
setti C'è dunque bisogno di 
grossi chiarimenti dato che i 
latti sono più lotti delle paro­
le» 

Le accuse si tanno assai 
aspre, addinttura clamorose 
•Durante le elezioni - nota 
l'ex ministro - è accaduto di 
tutto Talune persone, anche 
nelle penferie, sono state 
elette perché a Roma qualcu­

no dei potenti ha detto che 
dovevano farcela a tutti 1 co­
sti» Ma c'è di più «Alcuni uo­
mini politici nel periodo elet­
torale si sono rivolti a perso­
naggi dei servizi di sicurezza 
per ottenere informazioni e 
dossier sui loro avversari poli­
tici, ottenendo netti rifiuti». 
Un'accusa gravissima, che 
esige chiarimenti e precisa­
zioni Nell'intervista Scalfaro 
insiste ancora sulla De «Sen­
za dubbio la De sta attraver­
sando un penodo non facile 
Questo periodo è cominciato 
quando la politica italiana è 
passata da una discussione di 
elevata impostazione a torme 
personalistiche assolutamen­
te intollerabili un momento 
del tutto negativo». Riferen­
dosi a De Mita e a Craxi, Scal­
faro osserva che «nessuno ha 
il dintto di tar prevalere 11 
propno temperamento ai 
danni dei diritti e delle attese 
della comunità, oltre i limiti 
consentiti» Infine, non n-
sparmia gli attacchi al vertici 
di Comunione e Liberazione 

Gava 
promette 
sgravi 
Irpef 
S B ROMA II governo presen­
terà ai primi di settembre un 
«pacchetto» di provvedimenti 
che introdurranno sgravi fi­
scali per l'Irpel 198S e una re­
visione del regime forfettario 
dell'Iva. Lo ha annunciato ien 
parlando con i giornalisti 11 mi­
nistro delle Finanze, Gava, 
che però ha anticipato ben 
poco sui contenuta concreti 
delie misure Sgravi fiscali dal 
1988? «Dovrebbero, assoluta­
mente - ha risposto il ministro 
con uno strano accostamento 
dì parole -, Questo è l'impe­
gno, poi si tratta di trasforma­
re l'impegno di carattere ge­
nerale in un provvedimento 
concreto» Già l'ex ministro 
Visentin! aveva in cantiere un 
pacchetto di misure di questa 
natura Che cosa ha intenzio­
ne di fame il suo successore? 
«Un ministro deve saper utiliz­
zare ciò che hanno latto I pre­
decessori» Nuova legge o 
proroga dell'Iva forfettaria? 
«Sto studiando il problema. Il 
regime forfettario dovrebbe 
rimanere solo per l'Iva, non 
per le imposte dirette» 

Non sanno ancora dove, ma è l'impegno di 146 famiglie valtellinesi 

I superstiti votano in assemblea 
«Ricostruiremo S. Antonio Morignone» 
S, Antonio resta un paese. Sarà ricostruito, ancora 
non si sa dove, ma tutti i suoi 429 abitanti hanno 
preso l'Impegno; «La nostra comunità non si di­
sperde». Una scelta dura, difficile per le 146 fami­
glie rimaste sen» niente: né casa, né terra, né 
mobili, né vestiti e spesso nemmeno il lavoro, Per 
prendere la decisione, una assemblea giovedì sera 
nel centro terme di Bormio. 

D M NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • BORMIO Nella sala, gre­
mita, 850 persone, fuori, nel­
l'atrio, parenti, amici e giorna­
listi Riunione a porte chiuse, 
aftinché ognuno possa espri­
mersi con totale liberta, In­
gresso vietato perfino al sin­
daco di Valdlsotto, Il Comune 
al quale apparteneva II paese 
dIS Antonio A guidare gli In­
terventi, sul tavolo della presi­
denza, Il messo comunale Da­
rio Giacomelli, ancora In divi­
sa («è I unico Indumento che 

ho salvato») ed II parroco don 
Carlo, successore di quell e-
nergico don Amanzlo che, nel 
dopoguerra, Ispirò a Giovan­
nino Guareschl, abituale lun­
ata a S Antonio, la tlgura di 
don Camillo Restare una co­
munità «Ideale», ma cercare 
ognuno per conto proprio una 
sistemazione? O tornare ad 
essere paese In ogni senso ri­
costruire assieme S Antonio? 
E dove, In questo caso? 

Discorsi al confini della 

realtà per chi non vive la si­
tuazione di questa gente che 
alla Une ha scelto la seconda 
strada quella più lunga e du­
ra alzandosi In piedi compat­
ta - solo In cinque hanno di­
sapprovato - dopo un ultimo 
intervento quello di Paolo 
Crespi «Già II 21 luglio subito 
dopo 1 alluvione mio fratello 
mi disse parti vieni da noi a 
Busto Arslzlo Era la scelta più 
tacile Ma ne ho discusso con 
mia moglie, col fieli abbiamo 
deciso di restare Vogliamo la 
nostra scuola vogliamo conti­
nuare a vedere 1 nostri amici, 
dicevano I ragazzi Francesco, 
Il più piccolo mi ha guardato 
non e è più II prato dove co­
glievo 1 fiori per la mamma 
come farò? Quel prato deve 
tornare ad esserci Bisogna ri­
manere lo I ho capito e sono 
sicuro che lo avete capito an­
che voi» Molti ascoltandolo, 
piangevano mentre I bambini 
giocavano per 1 corridoi o 

dormivano In braccio alle 
mamme I bimbi superstiti, na­
turalmente diversi ne sono 
morti ad Aquilone, con 1 onda 
d urto della frana, e nessuno li 
ha più trovati S Antonio e le 
sue trazioni - Morignone, S 
Martino, Poz, Tirindrè ed 
Aquilone - adesso sono sotto 
venti, trenta milioni di metri 
cubi di roccia Invisibili, irre­
cuperabili, Irraggiungibili 

Sarebbe stato molto più fa­
cile, per ognuno, cercarsi una 
casa, un terreno, una nuova 
attività a seconda delle oppor­
tunità Invece vogliono toma-
re ad abitare e lavorare assie­
me Anche se ha ricordato 
Amanzlo Bonetti, I ex padro­
ne dell'albergo, «in questo 
momento nessuno può dire 
cosa tara domani» Neil as­
semblea di giovedì la gente di 
S Antonio ha eletto un comi­
tato, composto di dieci perso­
ne scelte Ira i cittadini mag­
giorenni, che organizzerà la 

comunità e la ricostruzione 11 
problema più grosso rimasto 
in sospeso è dove? «Qualche 
proposta comincia a circola­
re», spiega II messo Giacomel­
li «Ad Oga, ma è scomodo 
Anche a Premadio, si dice, ci 
sono del campi liberi attorno 
alla chiesa di S Gallo dove 
starebbero comodamente al­
meno cento case» 

E uno dei pochi luoghi an­
cora non costruiti tra Bormio 
e Liviano, una valletta a fianco 
della Statale con l'antica chie­
sa Isolata (ra II verde del prati 
Ha un solo difetto, porterebbe 
il paese di S Antonio sotto II 
Comune di Bormio E a questa 
Idea la gente si nbella, la rug­
gine è antica tra «1 lupi» di Bor­
mio e «gli agnelli» di S Anto­
nio tra il cugino povero e 
quello ncco che lo ha sempre 
sfruttalo Già In assemblea le 
diffidenze si fanno subito sen­
tire «Col bormlnl mail», esplo­
de una ragazza In polemica 
col padre più possibilista 

Attenti, qualche Panda sbanda 
u à ROMA Un'ombra sulla 
Fiat Panda, la seconda vettura 
nelle preferenze degli italiani 
Ma non si tratta delle lamente­
le classiche, motore rumoro­
so e ammortizzaton poco 
gentili La casa tonnese ha 
scoperto tardivamente un di­
fetto nel montaggio, che può 
pregiudicare l'equilibno della 
vettura e la sicurezza degli oc­
cupanti 

Avvisati per lettera i pro-
pnetan delle Panda sotto os­
servazione stanno affollando 
in questi giorni le officine Fiat 
di tutt'ltalia Dell inconve­
niente, come lo definisce la 
Fiat Auto, sono vittime non 
tutte le vetture (quasi due mi­
lioni in Italia), bensì alcuni 
stock delle linee in commer­
cio dalla pnmavera '86, co­
munemente dette «restyling» 
L'azienda ha Invitato gli acqui­
renti con parole sobrie ma al­
larmanti, a recasi «quanto pri­
ma» alla più vicina concessio­
naria perché durante 11 mon­
taggio «un componente della 
sospensione anteriore» sareb­
be slato installato «in modo 
non conforme», e nschla di 
causare «la perdita di control-

Gli acquirenti di migliaia di Panda hanno ricevuto 
un'allarmante lettera della Fiat: nel montaggio è 
stato commesso un errore che può causare la per­
dita di controllo delia vettura. Non tutte le Panda 
sono coinvolte. Solo chi aveva l'auto difettosa è 
stato raggiunto dalla lettera, e le officine della Fiat 
provvedono gratis alla nparazione, in tempi rapidi. 
Ma c'è chi quell'auto l'ha guidata per un anno. 

VITTORIO RAGONE 

lo della vettura» Il compo­
nente di cui si parla sono i bul­
loni delle sospensioni anterio­
ri, non avvitati fino In fondo 
Un difetto apparentemente 
leggero che può tirarsi dietro 
conseguenze assai gravi Nel 
caso limite, i bulloni, fuoriu­
scendo dalia propria sede su 
una strada particolarmente 
sconnessa, possono provoca­
re un'eccessiva Inclinazione 
dello pneumatico, con possi­
bilità di perdere il controllo 
sui veicolo Nella lettera la 
Fiat prega chi ha già venduto 
1 auto di segnalare a Tonno le 
generalità e lindinzzo del 
nuovo proprietano, per pote­
re al più presto avvisare anche 

lui Un «inseguimento» per li­
nee inteme che riguarda mi­
gliaia di persone 1 «pandisti», 
solleciti e comprensibilmente 
spaventati, si affidano alla 
concessionaria o alla succur­
sale Fiat (le sole autorizzate a 
compiere l'intervento) più vi-
cine dove una sorta di «corsia 
preferenziale» fa si che II cam­
bio dei bulloni avvenga in po­
chi minuti, senza render ne­
cessario il «ricovero» dell'au­
tomobile Alla sede centrale 
della Fiat svuotata dalle fene, 
I ufficio stampa minimizza 
«Abbiamo un po' calcato i to­
ni della lettera per convincere 
gli utenti a seguire il nostro 
consiglio Comunque ci slamo 

preoccupati di avvisare diret­
tamente e personalmente tutti 
quelli che avevano acquistato 
una vettura non in perfetta ef­
ficienza» 

«Anzi - aggiungono - c'è la 
possibilità che nella spedizio­
ne ci si sia tenuti larghi La Fiat 
effettua controlli di lunga du­
rata anche sui modelli in cir­
colazione da tempo, ti diletto 
dev essere saltato fuori duran­
te itesi A quel punto è diffici­
le isolare i "pezzi" della pro­
duzione coinvolti Cosi si al­
larga il numero, per sicurez­
za» «Ma stia certo - conclu­
dono - che l'intervento a sta­
to immediato» Quell'imme­
diato è, In verità, un aggettivo 
da ottimisti Ira quantThanno 
ricevuto l'avviso figurano ac­
quirenti di tre e otto mesi fa, 
ma anche gente che la sua 
Panda la guida ormai da oltre 
un anno Insomma, per diver­
so tempo un certo numero dì 
queste vetture dal nome eco­
logico ha scorazzato sulla 
strade d'Italia portando sul 
tettuccio la spada di Damocle 
di un Imprevisto, spiacevolis­
simo "luon strada». 


